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Regola m e n t o  28  marzo  200 7 ,  n.  16/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  200 5 ,  n.73  (Norm e  per  
la  prom oz i o n e  e  lo  svilupp o  del  sist e m a  coop era t ivo  della  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  del  04.04.2007)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2005,  n.  73  (Norme  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  del
sistema  cooper a tivo  della  Toscana),  ed  in  particolare  l'articolo  12  ,  il  quale  prevede  che  la
Giunta  regionale  disciplini  con  regolam en to  CAIC,  nonché  la  relativa  document azione;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  22  gennaio  2007,  n.  22  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle  compete n t i  strut tu r e
regionali  di  cui  all'ar t icolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ,  e  trasmess a  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  pare re  previsto  dall'a r t icolo  42,  comma  2,  dello
Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  pare re  favorevole  con  osservazioni  espres so  dalla  3^  commissione  consiliare
"Attività  produt tive"  nella  seduta  del  7  marzo  2007;  

Ritenuto  di  accogliere  le  sudde t t e  osservazioni  della  3 ^  commissione  consiliare ;Vista  la
deliber azione  della  Giunta  regionale  26  marzo  2007,  n.  212  con  la  quale  è  stato  approvato  il
regolame n to  di  attuazione  della  sudde t t a  legge  regionale  28  dicembr e  2005,  n.73  (Norme  per  la
promozione  e  lo  sviluppo  del  sistema  coopera t ivo  della  Toscana);  

EMANA  

il seguen t e  Regolamen to:

Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i
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Art.  1
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  dell'  articolo  12  della  legge  regionale  28  dicembre  2005,  n.73
(Norme  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  del  sistema  coopera t ivo  della  Toscana) ,  disciplina :
a)  i  requisiti,  le  modalità  e  i  termini  di  presen t azione  delle  richies te  di  accredi t am e n to  da  parte  dei

Cent ri  di  Assistenza  Tecnica  alle  Imprese  Coopera t ive  (CAIC),  nonché  la  relativa  documen t azione;
b)  le  tipologie  e  la  qualità  dei  servizi  erogabili;
c)  le  modalità  di  controllo  sulla  docume n t azione  prodot t a;
d)  le  verifiche  sulle  attività  pres ta t e  ai  fini  del  mantenim e n to  dell'accred i ta m e n t o ;
e)  la  composizione  e  le  modalità  di  funzioname n to  della  Consulta  regionale  della  cooperazione.  

Capo  II  
 Cent r i  di  Assi s t e n z a  Tecni ca  alle  Impr e s e  Coop e r a t i v e  (CAIC)

Art.  2
 Requisi ti  di  accredita m e n to

1.  Ai fini  dell 'accred i t a m e n t o  regionale  di  cui  all'  articolo  3  della  l.r.  n.73/2005 , i CAIC  devono :
a)  essere  esclusivame n t e  costitui ti  dalle  organizzazioni  regionali  delle  associazioni  nazionali,

giuridicam e n t e  riconosciut e ,  di  rappre s e n t a nz a  e  tutela  del  movimento  coopera t ivo;
b)  dispor r e  di  una  strut tu r a  articolat a  in  almeno  quat t ro  province  del  terri to rio  regionale  e  di  risorse

organizza tive  adegua te  allo  svolgimento  dei  servizi,  come  previs to  dall'  articolo  3  del  presen te
regolame n to  ;

c)  prevede re  nel  proprio  sta tu to  lo  svolgimento  di  attività  a  favore  di  tutte  le  società  coopera t ive
richieden t i  le  pres tazioni  a  prescinde re  dalla  loro  appar t e n e nz a  ai  sogget t i  costitutivi  dei  CAIC;

d)  essere  costituit i  nella  forma  d'impres a  e  iscrit ti  al  regis t ro  delle  imprese  della  Camera  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra  della  provincia  in  cui  hanno  la  sede  principale .  

2.  La  sede  principale  del  CAIC  è  localizzata  in  una  provincia  della  Toscana.  Le  unità  opera tive,  nei
termini  indicati  alla  lette ra  b)  del  comma  1,  sono  localizzate  nelle  altre  province,  in  modo  da
assicura re  la  coper tu r a  dei  servizi  nelle  province  di  appar t e n e nz a .

3.  Lo  Statu to  del  CAIC  indica  le  attività  che  verranno  svolte,  prevedendo  in  ogni  caso  tutte  le  attività
indicate  dall'  articolo  3  del  presen te  regolamen to.

4.  I CAIC  possono  avvalersi  delle  strut tu re  opera t ive  delle  Associazioni  regionali  di  riferimen to.

Art.  3
 Attività  e  servizi  dei  CAIC

1.  I  CAIC  devono  essere  dotati  una  strut tu r a  organizza tiva,  formativa,  di  consulenza  e  di  assis tenza  in
grado  di  assicura r e  l'erogazione  di  servizi  qualificati  nei  seguen t i  settori:
a)  innovazione  tecnologica  ed  organizza tiva;
b)  consulenza  societa r ia ,  economica,  finanzia ria  e  fiscale;
c)  consulenza  in  mater ia  di  bandi  e  proge t ti  europei;
d)  marke ting;
e)  sicurezza  e  tutela  dei  fruitori;
f)  tutela  dell'ambien te ;
g)  igiene  e  sicurezza  sul  lavoro;
h)  qualificazione,  formazione  e  sostegno  ai  sogget ti  abilita ti  ad  eroga re  servizi  alle  imprese

coopera t ive;  
i)  interven t i  finalizzati  alla  introduzione  di  sistemi  di  qualità ,  loro  cer tificazione  e  rintracciabili tà  dei

prodot ti ;
j)  qualificazione  del  sistema  coopera t ivo  per  lo  sviluppo  e  la  promozione  della  pratica  coopera t iva;
k)  altre  mater ie  previste  dallo  sta tu to  del  CAIC;
l)  interven t i  finalizzati  a  garan ti r e  alle  imprese  coopera t ive  il  più  agevole  rappor to  con  la  Pubblica

Amminist razione.  

Art.  4
 Procedim en to  di  accredi ta m e n to

1.  L'  accredi t am e n t o  dei  CAIC  è  effettua to  con  atto  del  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a
competen t e  per  mate ria  in  base  all'ordinam e n to  interno,  nel  prosieguo  definito  "dirigente
responsa bile",  su  presen t azione  di  richiest a  attes t a n t e  il possesso  dei  requisi ti  fissati  dall'  articolo  2.  
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2.  Il  termine  di  conclusione  del  procedimen to  di  accredi t am e n t o  è  fissato  in  novanta  giorni.

Art.  5
 Istanza  di  accredi ta m e n to  dei  CAIC

1.  L'istanza  di  accredi t am e n to ,  sottoscr i t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e  del  CAIC,  è  presen ta t a  sulla  base
di  un'apposi t a  modulis tica  approva ta  con  decre to  del  dirigente  responsabile .  L'istanza  indica  gli
estremi  di  iscrizione  al  regist ro  delle  imprese  della  Camera  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e
agricoltu ra  compete n t e  per  terri to rio  dove  il  CAIC  ha  sede  legale,  il  numero  di  par ti ta  IVA o  codice
fiscale  dello  stesso.

2.  All'istanza  di  accredi tam e n to  è  allega t a  la  seguen t e  docume n t azione :
a)  atto  costitu tivo  e  sta tu to;
b)  dichiarazione  sostitu tiva  dell'at to  di  notorie tà  presen t a t a  e  sottoscr i t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e

di  ciascun  sogget to  costituen t e  il CAIC;
c)  relazione  descri t t iva  sull'ar ticolazione  strut tu r a l e ,  organizza tiva  e  territo riale  del  CAIC,  funzionale

allo  svolgimento  delle  attività  di  cui  all'  articolo  3  della  l.r.n.73/2005 .

3.  La  dichiar azione  sostitutiva  contiene  i seguen t i  elemen ti:
a)  appar t en e nz a  alla  sezione  regionale  dell'  Associazione  nazionale,  giuridicame n t e  riconosciut a ,  di

rappre s e n t a nz a  e  tutela  del  movimento  coopera t ivo;
b)  svolgimen to  o  l'impegno  a  svolgere  attività  di  assis tenza  e  consulenza  tecnica  in  almeno  quat t ro

province,  specificando  il territo rio  di  compete nza ;
c)  generali tà  del  responsa bile  del  CAIC  della  sede  principale  e  dei  referen t i  delle  unità  opera tive

delle  altre  province;
d)  elenco  delle  società  coopera t ive  aderen t i  all'associazione  di  rappre se n t a nz a  e  tutela  del

movimen to  coopera t ivo  costituen te ,  aggiorna to  alla  data  del  31  dicembre  dell'anno  preceden t e ;
e)  dichiar azione  di  disponibili tà  a  svolgere  la  propria  attività  a  favore  di  tutte  le  società  coopera t ive

richieden t i  le  prest azioni,  a  prescinde re  dalla  loro  appar t e n e nz a  ai  sogget t i  costituen t i  il CAIC.  

Art.  6
 Controlli  e  verifiche

1.  Il  dirigente  responsabile  effet tua  periodici  controlli  sulle  attività  dei  CAIC  e  sul  mantenime n to  dei
requisit i  richies ti  per  l'accredi t a m e n t o .

Art.  7
 Interven t i  dei  CAIC  per  lo  sviluppo  e  per  la  promozione  del  siste ma  cooperativo

1.  I  CAIC  possono  presen ta r e  alla  Regione  proge t ti  finalizzati  allo  sviluppo  e  promozione  del  sistema
coopera t ivo,  in  relazione  alle  attività  indicate  all'  articolo  3  del  presen te  regolamen to  ed  accede re  a
contribu ti  finanzia r i  nell'ambi to  degli  interven t i  previs ti  dagli  strumen ti  di  program m azione  regionale
ai  sensi  dell'  articolo  9  della  l.r.  n.73/2005 .

Capo  III  
 Cons u l t a  regio n a l e  del la  coo p e r a z i o n e

Art.  8
 Composizione

1.  La  Consul ta  regionale  della  cooperazione,  prevista  dall'  articolo  4  della  l.r.  n.73/2005  è  composta
come  segue :
a)  assesso re  regionale  competen t e  per  mater ia ,  che  la  presiede;
b)  sei  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  regionali  delle  associazioni  coopera t ive  giuridicame n t e  

riconosciu te  e  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  nel  territo rio  regionale  toscano,  unita riame n t e  
designa t i  dalle  organizzazioni  delle  associazioni  coopera t ive  che  partecipano  alle  attività  di  
concer t azione  e  confronto  ai  sensi  dell'ar t icolo  3  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  
(Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedur e  
contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);  (1)  

c)  un  rappre se n t a n t e  dell'ANCI  Toscana ;
d)  un  rappre se n t a n t e  dell'Unione  regionale  delle  camere  di  commercio  della  Toscana  (Unioncam e r e);
e)  un  rappre se n t a n t e  dell'IRPET;
f)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale ,  

unita riame n t e  designa t i  dalle  organizzazioni  sindacali  che  part ecipano  alle  attività  di  concer t azione
e  confronto  ai  sensi  dell'  articolo  15  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.49  (Norme  in  mater ia  
di  progra m m azione  regionale);
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g)  due  esper ti  in  mate ria  di  cooperazione  designa t i  dal  President e  della  Giunta  regionale.  

Art.  9
 Funziona m e n to  della  Consul ta

1.  Il  funzionam e n to  della  Consul ta  è  disciplina to  dal  regolame n to  interno,  approva to  dalla  Consul ta
stessa  all'a t to  del  suo  insediame n to .

2.  Le  funzioni  di  segre t e r i a  della  Consulta  sono  assicura t e  dalla  stru t tu r a  organizza t iva  regionale
competen t e  per  mate ria .

3.  I  componen ti  la  Consul ta  che  non  partecipano,  nel  corso  di  un  anno  solare ,  ad  almeno  due  sedute
consecut ive  senza  giustificato  motivo  decadono  dalla  carica.  La  designazione  dei  nuovi  componen ti  è
effet tua t a  secondo  la  composizione  indicata  all'  articolo  4  della  l.r.  n.73/2005  .

4.  La  Consul ta  presen ta  annualme n t e  alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull'a t t ività  svolta.

Art.  10
 Presidente  della  Consulta

1.  Il president e  convoca  la  Consulta ,  fissandone  l'ordine  del  giorno,  sovrintende  e  coordina  i lavori.

2.  Il  president e  rappre se n t a  la  Consul ta ,  e  riferisce  periodicame n t e  alla  Giunta  regionale  sullo  sta to
delle  attività  in  cui  essa  è  impegna t a .

3.  In  caso  di  assenza  o  impedimen to  del  President e ,  le  sue  funzioni  sono  svolte  dal  compone n t e  più
anziano.

Art.  11
 Attività  della  Consulta

1.  La  Consul ta  svolge  i  compiti  previs ti  dall'  articolo  5  della  l.r.n.73/2005  con  le  modalità  dete rmina t e
nel  regolamen to  interno.

2.  Le  sedute  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen t i  in  carica.  Le  decisioni  sono
adott a t e  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i  alla  seduta.

3.  La  Consul ta  può  delega re  funzioni  di  rappre s e n t a nz a  o di  coordinam e n to  ai  suoi  compone n ti  in  ordine
a  mater ie  o  problema t iche  specifiche.

Capo  IV  
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i

Art.  12
 Disposizioni  di  prima  applicazione

1.  In  sede  di  prima  applicazione  del  presen te  regolamen to,  le  organizzazioni  di  cui  all'  articolo  8  comma
1  letter a  b)  sono  individua ti  sulla  base  dei  dati  elabora t i  dall'Osse rva to r io  Regionale  della
Cooperazione,  istituito  a  seguito  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  913  del  6  agosto  2001,
ed  acquisiti  al  nuovo  Osserva to r io  ai  sensi  dell'  articolo  7  , comma  2,  della  l.r.  n.  73/2005  .

Not e

1.   Lettera  così  sostituita  con  d.p.g.r.  27  giugno  2017,  n.  29/R,  art.  1 .
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